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1- Presentazione del proponente e dell’Area Marina Protetta 

 

Prioritariamente sarà necessario fornire una descrizione dell’Ente Gestore che propone il progetto, 

in termini di istituzione, composizione e compiti dello stesso. 

Il proponente deve poi riportare una descrizione dell’Area Marina Protetta. 

La descrizione dovrà abbracciare sia le caratteristiche geografiche e fisiche generali, sia quelle 

relative alla qualità dell’ambiente e alle rilevanze ecologiche. 

 

2- Obiettivi generali del progetto proposto 

 

Il proponente dovrà riportare gli obiettivi del progetto, con particolare riferimento alle finalità 

richiamate dall’avviso in relazione allo sviluppo di studi propedeutici alla definizione di Piani di 

gestione locale della pesca sostenibile, agli obiettivi del PO FEAMP 2014-2020 riguardanti lo 

sviluppo di una pesca sostenibile e rispettosa delle caratteristiche territoriali, alle specifiche finalità 

che l’Area Marina Protetta si prefigge in termini di miglioramento delle proprie capacità gestionali 

e di conservazione.  

 

3- Organizzazione metodologica del lavoro 

 

Il proponente dovrà indicare le modalità con cui intende portare avanti il progetto. 

In particolare, dovranno necessariamente essere indicate almeno: 

 modalità con cui si intende procedere alla ricognizione e alla raccolta documentale; 

 modalità con cui si procederà a campagne di raccolta di dati ecologici; 

 modalità con cui si procederà a campagne di raccolta di dati socioeconomici presso gli attori 

coinvolti; 

 etc.. 

 

4- Fasi lavoro 

 

Il proponente dovrà individuare puntualmente le fasi di elaborazione del progetto. 

Le fasi indicate in questa sezione dovranno essere poi utilizzate per la compilazione del 

cronoprogramma. 
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5- Relazione finale 

 

Il proponente dovrà riportare una descrizione del documento che dovrà risultare come output finale 

di progetto, indicandone i contenuti minimi e riportando una breve descrizione (indice 

Commentato). 

Il documento dovrà riportare come contenuti minimi almeno i seguenti capitoli: 

1. Descrizione del quadro normativo e gestionale esistente 

2. Descrizione geografica e chimico-fisica dell’area d’azione 

3. Descrizione della qualità ambientale e dello stato delle risorse e degli habitat 

4. Descrizione delle attività di pesca esistenti e della distribuzione spaziale dello sforzo di 

pesca 

5. Analisi dei punti di forza e di debolezza 

I contenuti minimi sopra riportati sono integrabili con ulteriori informazioni che il proponente 

riterrà necessarie. 

A titolo meramente esemplificativo si riporta di seguito uno schema di indice per ogni capitolo che 

dovrà essere necessariamente incluso nel documento:  

1. Descrizione del quadro normativo e gestionale esistente 

 inventario delle previsioni normative riferite all’area in oggetto considerata (raccogliere 

tutti gli elementi di natura legislativa, regolamentare, amministrativa, programmatoria e 

contrattuale che riguarda l’area interessata);  

 inventario dei soggetti amministrativi e gestionali che hanno competenze sull’area; 

 inventario dei piani, progetti, politiche settoriali, che interessano il territorio;  

 inventario e valutazione dell'intensità delle attività umane presenti all'interno dell’area: 

maricoltura, pesca commerciale, pesca sportiva, turismo nautico, traffico marittimo di 

linea e altri servizi; 

 inventario delle pressioni antropiche (presenza di scarichi fognari e/o condotte 

sottomarine) e di opere di ingegneria marittima (es. cavi e gasdotti sommersi);  

 inventario delle regolamentazioni legate ai vincoli esistenti sul territorio e in generale 

alle attività antropiche (ad esempio, norme statutarie, usi civici).  

2. Descrizione geografica e chimico-fisica dell’area d’azione 

 descrizione dei confini;  

 compartimenti marittimi,  porti e punti di sbarco lungo i litorali dell’area in oggetto; 

 clima regionale e locale;  

 geologia e geomorfologia;   
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 caratteristiche oceanografiche e correntometriche; 

 caratteristiche fisico chimiche dell’acqua e dei sedimenti 

3. Descrizione della qualità ambientale e dello stato delle risorse e degli habitat 

 quadro generale dello stato attuale del sistema marino, con particolare riferimento a: 

qualità della colonna d’acqua e dei substrati; popolamenti bentonici, planctonici e  

nectonici; presenza di specie e di habitat prioritari (ai sensi della Direttiva 92/43/CE); 

presenza di mammiferi marini e di altre specie protette); 

 identificazione delle principali risorse biologiche che costituiranno l’obiettivo specifico 

del Piano di gestione; 

 identificazione delle aree di nursery e/o altre aree sensibili ai fini dell‘attuazione del 

Piano; 

 valutazione dello stato delle risorse sulla base delle informazioni disponibili. 

4. Descrizione delle attività di pesca esistenti e della distribuzione spaziale dello sforzo di 

pesca 

 capacità in numero, stazza, potenza motrice e vetustà delle marinerie per tipologia di 

pesca; 

 attrezzi utilizzati dagli operatori di pesca professionale;  

 distribuzione spazio-temporale dello sforzo di pesca per tipologia di pesca; 

 analisi dello sbarcato commerciale; 

 individuazione di zone di cattura, profondità, caratteristiche dei fondali e tipo di attrezzo 

utilizzato; 

 caratteristiche quali-quantitative dello scarto di pesca per tipologia di pesca; 

 uso dell’area (distribuzione dell’attività da pesca; distribuzione reale e potenziale delle 

principali specie commerciali, con particolare attenzione alla localizzazione dei siti di 

riproduzione e/o nursery, nonché alle aree ad elevata ricchezza di individui e di specie 

commerciali). 

5. Analisi dei punti di forza e di debolezza 

Dall’analisi svolta nei paragrafi precedenti, sarà possibile individuare, in maniera 

schematica, i punti di forza e di debolezza caratterizzanti l’area d’azione; tale analisi risulta 

propedeutica alla definizione degli obiettivi e, dunque, delle misure gestionali da approntare 

per ogni Piano di Gestione locale della pesca sostenibile. 
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5- Cronoprogramma 

 

Il proponente dovrà compilare il seguente format di cronoprogramma, riportando nella prima 

colonna della tabella le fasi di lavoro/attività presentate nel precedente Capitolo 4, per ognuna di 

esse dovrà individuare le tempistiche di attivazione e conclusione e i gli output specifici di ogni 

attività. 

 

Fasi di lavoro/Attività 
Mesi 

Esito della fase/attività 
1 2 3 4 5 

Attività 1      Documento X 

Attività 2      Analisi Y 

Attività 3       

       

       

       

 

 

6- Quadro economico 

 

Il proponente dovrà compilare il seguente format di quadro economico preventivo. 

Le voci di spesa riportate sono esemplificative, il proponente dovrà inserire le singole voci di 

spesa, con il maggior dettaglio possibile, con i relativi costi preventivi che dovranno poi coincidere 

con le rendicontazioni di progetto. 

 

Voce di spesa 
Imponibile IVA (ove 

prevista) 

Importo totale 

Personale    

Acquisto di strumenti    

Affidamento esperto esterno    

    

    

    

    

TOTALE    

 

 

 


